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Si intrecciano le inchieste su villa Favard e l'albergo Nazionale 

Firenze, PSI nella bufera 
Riarrestato l'ex tesoriere 
Secondo le accuse avrebbe incassato tangenti per 150 milioni - Altri «amministratori 
pubblici da identifìcare» - Lievitazione di miliardi per la ristrutturazione degli immobili 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Giovanni Signo­
ri, ex segretario amministrativo 
del Comitato regionale e della 
Federazione provinciale del 
PSI, rinviato n giudizio per lo 
scandalo di Villa Favard assie­
me al suo ex compagno di parti­
to e ex assessore Roberto Falu-
gi, è da ieri mattina nuovamen­
te in carcere. 

È stato arrestato nella sua 
villa di Borgo San Lorenzo da­
gli uomini del nucleo di polizia 
tributaria con l'accusa di con­
corso in concussione con ammi­
nistratori pubblici da identifi­
care. L'ordine di cattura è stato 
spiccato dal pubblico ministero 
Ubaldo Nannucci nell'ambito 
dell'inchiesta sull'ex Albergo 
Nazionale di Piazza Santa Ma­
ria Novella, un gigantesco im­
mobile acquistato dall'ammini­
strazione comunale per quasi 5 
miliardi di lire. Pochi giorni fa 
era finito in carcere l'ex pro­
prietario dell'albergo, l'inge­
gner Valdemaro Barbetta, ac­
cusato di frode fiscale, falso in 
bilancio e appropriazione inde­
bita. E stato lo stesso Barbetta 
a chiamare in causa l'esponente 
socialista iscritto — come ha 
registrato la commissione par­
lamentare di inchiesta sulla P2 
— a una loggia massonica fio­
rentina come proveniente dalla 
P2 e che ha avuto contatti con 

quel Francesco Pazienza oggi 
latitante per varie e gravi accu­
se. 

L'ex proprietario dell'Alber­
go Nazionale interrogato l'altra 
sera nel carcere di Sollicciano 
dal magistrato inquirente a-
vrebbe affermato di aver conse­
gnato nelle mani di Signori 150 
milioni in contanti. Villa Fa­
vard e Albergo Nazionale, due 
vicende legate insieme, due in­
chieste giudiziarie con lo stesso 
copione e che vedono coinvolti 
uomini di primo piano del PSI. 
Per il giudice Rosario Minna 
che ha emesso l'ordinanza di 
rinvio a giudizio per Villa Fa­
vard, Signori ha incassato da 
Falugi 120 milioni, cioè una 
parte della tangente (mezzo mi­
liardo) pagata durante la com­
pravendita del quattrocentesco 
edifìcio di via Aretina. Per il 
pubblico ministero Ubaldo 
Nannucci, Signori ha ricevuto 
dalle mani dell'ingegner Bar­
betta, un impresario edile mol­
to vicino al PSI, amico dell'ex 
assessore al patrimonio Fulvio 
Abboni e di Lanfranco Lagorio, 
il fratello del ministro al turi­
smo, 150 milioni per l'affare 
dell'Albergo Nazionale. 

La storia dell'immobile di 
piazza Santa Maria Novella i-
nizia nel 1979. Il 3 febbraio di 
quell'anno l'ex albergo fu occu­
pato da un gruppo di militanti 

del PdUP che scoprirono ap­
partamenti ristrutturati abusi­
vamente. Intervenne l'ammini­
strazione che decise di adibire 
l'edificio ad alloggio per stu­
denti. Il 23 aprile del 19S0 il 
Consiglio comunale decise di 
procedere all'aquisto. Per qua­
si 3 miliardi la proprietà, la so­
cietà (Nazionale Alberghi» con­
trollata dall'ingegner Barbetta, 
sì impegnava anche a ristruttu­
rare. Tra il giugno 80 e il marzo 
81 il Comune versò due miliar­
di di acconto. Mentre i lavori 
erano già in corso l'Opera Uni­
versitaria chiese di cambiare ti­
po di ristrutturazione. Furono 
avviate nuove trattative e il 7 
marzo 1983 la giunta ratificò 
un secondo accordo. L'ex alber­
go salì di prezzo: quasi 5 miliar­
di. L'inchiesta della magistra­
tura fu avviata dopo l'istituzio-
no di una commissione comu­
nale di indagine e il sequestro 
di alcuni documenti rinvenuti 
nel corso delle indagini su Villa 
Favard. 

Dopo quattro mesi di indagi­
ni, il 25 febbraio, il giudice 
Nannucci ha ordinato l'arresto 
di Barbetta e del suo commer­
cialista Carlo Ridella che è sta­
to rimesso in libertà provviso­
ria l'altro ieri. Secondo l'accusa 
l'impresario edile avrebbe di­
stratto dalle casse della società 
che ha venduto l'immobile cir­

ca 600-700 milioni versati dal 
Comune come anticipo. E se­
condo le accuse sarebbero av­
venute anche irregolarità fisca­
li. Più volte Barbetta è stato 
sentito dal giudice Nannucci 
sulla destinazione dei 600 mi­
lioni mancanti dalle casse della 
società iNazionale Alberghi». 
L'impresario edile ha resistito 
fino all'ultimo. Messo alle 
strette ha finito per vuotare 
una parte del sacco fornendo 
una prima spiegazione della de­
stinazione dei 600 milioni: 150 
sono finiti nelle mani di Signo­
ri, avrebbe detto l'impresario e-
dile. Da qui l'emissione dell'or­
dine di cattura nei confronti 
dell'ex tesoriere del PSI che si 
trovava agli arresti domiciliari 
per lo scandalo di Villa Favard. 

Proprio qualche giorno pri­
ma di interrogare Barbetta, gli 
assessori socialisti Marino 
Bianco, Fulvio Abboni e Gior­
gio Morales erano stati sentiti 
come testimoni. Rimane da 
chiarire che fine hanno fatto gli 
altri 450 milioni. Sono stati «re­
galati»? A chi? Da quanto è 
scritto nell'ordine di cattura, 
Signori è accusato di concorso 
in concussione con ammini­
stratori da identificare. Il giu­
dice sospetta che nella vicenda 
vi siano coinvolti pubblici uffi­
ciali. 

Giorgio Sgherri 

Protezioni e coperture ai killer neri resteranno fuori dell'aula? 

Delitto Amato, troppi imputati 
assenti al processo di Bologna 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Sempre più sì assottiglia il processo presso la Corte 
d'Assise di Bologna, mentre sempre più si infoltiscono i processi 
per l'uccisione del giudice Mario Amato. Siamo arrivati a sette, se 
non si mette in conto la storia dell'ex procuratore-capo di Roma, 
Giovanni De Matteo, uscito dall'elenco degli imputati per interve­
nuta amnistia. La conta dei meno è questa: all'inizio del processo 
è stata stralciata la posizione di Luigi Ciavardini e Pasquale Belsi-
to, perché all'epoca del delitto (23 giugno 1980) non avevano rag­
giunto la maggiore età. Nell'udienza di ieri, a seguito dei risultati 
della visita fiscale ordinata dalla Corte nei confronti di tre legali. 
altri due imputati sono stati depennati. I periti hanno infatti 
dichiarato che gli avvocati Nicola Madia e Paolo Andriani sono 
impediti a raggiungere la sede bolognese per le loro gravi condizio­
ni di salute. Sono intrasportabili. E così, spogliatasi della compe­
tenza, la Corte ha deciso che l'Andriani vena separatamente giu­
dicato dal tribunale di Bologna, mentre Madia verrà processato a 
Roma. Le condizioni dell'aw. Antonio De Nardellis. invece, sono 
state ritenute compatibili con il trasporto, per cui la Corte l'ha 
considerato contumace. 

Lo stralcio delle varie posizioni ha provocato così il sorgere di 
sette processi: due per omicidio (uno in questa aula e l'altro nei 
confronti di Ciavardini e Belsito davanti al tribunale di Roma per 
i minorenni); tre per favoreggiamento (uno in questa aula, un altro 
a Roma contro l'aw. Madia e il terzo a Bologna per l'avv. Andria­
ni); due per calunnia {uno in questo precesso e l'altro contro l'avv. 
Andriani a Bologna). 

Un bel pasticcio. Si dirà che, comunque, sul banco degli imputa­
ti restano i presunti concorrenti nell'omicidio e il mandante, che. 
per l'accusa, è il prof. Paolo Signorelli. Quest'ultimo, ieri, ha fatto 
sapere di rinunciare alla presenza, pur riservandosi di decidere 
quando verrà chiamato per l'interrogatorio. 

L'interrogatorio degli altri imputati, a cominciare da quello di 
Gilberto Cavallini, accusato di avere sparato alla nuca dei giudice 
Amato, avrà inizio oggi, dopo la lettura dei capi di imputazione. I 
difensori dei due legali rimasti qui come imputati (De Nardellis e 
Francesco Caroleo Grimaldi) hanno chiesto che anche la posizione 
dei loro assistiti venisse stralciata. Ma la corte ha rigettato questa 
istanza. Ma anche così la verifica dibattimentale ne risentirà. L'ac­
certamento della verità sulle modalità del delitto è difatti impor­
tante, ma più importante ancora sarebbe approfondire, in tutti i 
suoi risvolti, i retroscena di questo delitto «prevedibile e previsto», 
per usare la prosa del Consiglio superiore della magistratura. Già 
è amaro che nessuno debba rispondere penalmente per la mancata 
protezione a un giudice ripetutamente minacciato. Il dott. Amato 
fu infatti ucciso alla fermata dell'autobus alle otto dei mattino. 
mentre era solo e senza scorta. Doveva recarsi in tribunale per una 
importante udienza e aveva chiesto, consapevole del pericolo che 
correva, un'auto blindata. Ma gli fu risposto che avrebbe potuto 
averla soltanto dopo le nove del mattino. 

Il dirigente del suo ufficio era al corrente dei rischi tangibili 
(l'imputato Marco Mario Massimi aveva detto che Amato era «uno 
dei primi obiettivi» dei terroristi neri dei NAR) che incombevano 
sulla persona del proprio sostituto. Ma il giudice Amato venne 

Gilberto Cavallini 

lasciato solo e indifeso. Eppure quel PM, che aveva raccolto ele­
menti d'accusa di grossa rilevanza sulle trame ordite dai gruppi 
eversivi neofascisti, aveva detto che questi terroristi erano estre­
mamente temibili perché avevano diramazioni in tutti gli ambien­
ti e complicità dappertutto. 

Gli imputati presenti in questo processo diranno qualcosa di 
utile in riferimento a quel tipo di complicità che arrivava a livelli 
molto alti? Nell'udienza di ieri Gilberto Cavallini si è limitato a 
passare alla stampa un suo foglietto di denuncia contro la •pervi­
cacia con la quale lo Stato continua a tenere aperti i braccetti della 
morte» nelle carceri. 

•Contro questi, barbarie — si legge nel foglietto — e l'ora di dire 
basta. Dal primo marzo nei braccetti di Spoleto, Foggia, Ariano 
Irpino, Torino e nelle carceri speciali è iniziato lo sciopero della 
fame dei prigionieri, il cui obiettivo urgente e drammatico allo 
stesso tempo è uno solo: la chiusura dei braccetti della morte». Del 
delitto Amato e dello •stragismo» nessuna traccia. Vedremo oggi, 
quando saranno interrogati sui fatti, quale sarà la reazione degli 
imputati. 

Proposta Psi accettata da De, Pri, Psdi e Msi 

Violenza sessuale 
così ieri alla Camera 
s'è arenata la legge 

ROMA — 'Un bel regalo al movimento delle 
donne alla vigilia dell'S Marzo, da pane della 
maggioranza del pentapartito»: è l'Ironico 
commento di Stefano Rodotà alla decisione 
con cui, Ieri mattina, alla commissione Giu­
stizia dell Camera, DC, PRI, PSDI con U si­
gnificativo appoggio del MSI hanno fatto 
prevalere la proposta del PSI di arenare nelle 
secche di un Comitato ristretto 1 vari progetti 
di legge sulla violenza sessuale. In preceden­
za, gli stessi gruppi avevano bocciato due ri­
chieste della relatrice Angela Bottarl di av­
viare subito l'esame del progetto già varato 
dalla commissione Giustizia nella passata 
legislatura e ripresentato da PCI e Sinistra 
indipendente (e sul quale la DC s'era astenu­
ta) oppure quello di Iniziativa popolare. Non 
bastasse, è stato rifiutato di limitare a quin­
dici giorni II tempo affidato al Comitato ri­
stretto per ricercare un'intesa. 

Ma li pentapartito è davvero disponibile a 
un accordo serio? V'è da dubitare. Dlfattl il 
no che PSI, DC, PRI e PSDI hanno detto alla 
Ipotesi di una discussione aperta In commis­
sione con l'esame degli articoli e degli emen­
damenti, per le parti della legge sulle quali vi 
sono differenziazioni, è sintomatico di un o-
rientamento politico teso a sfuggire ad un 
confronto pubblico sulla filosofia del provve­
dimento e sulle misure legislative da adotta­
re. 

Non altrimenti si spiega la determinazione 
con cui il PSI (per Iniziativa dell'on. Felisetti) 
ha insistito per rinviare il tutto a un comita­
to ristretto, un organismo parlamentare che 
assolve ad una funzione concreta, positiva 
(in genere unifica in un sol testo 1 diversi 
progetti che affrontano un problema legisla­

tivo) quando dal dibattito generale sono già 
emersi orientamenti favorevoli ad una solu­
zione; ma che può essere al contrarlo l'anti­
camera dell'insabbiamento di una legge 
quando alcune forze la osteggiano. 

Molto incisivamente Rodotà nella dichia­
razione osserva che la decisione assunta dal­
la maggioranza (assente 11 PLI) con l'avallo 
missino «significa ricominciare tutto dacca­
po, nel chiusa di un comitato ristretto, fuori 
da ogni controllo di opinione pubblica. I tem­
pi si allungheranno, saranno favorite le im­
boscate da parte di chi sì oppone a questa 
legge». 

Preoccupati di quelle che saranno le rea­
zioni delle donne, l deputati socialisti Dino 
Felisetti, Rossella Artloli e Laura Fincato — 
le uniche due donne che rappresentano il PSI 
a Montecitorio — attaccano per difendersi. E 
sostengono, omettendo di ricordare che i fa­
scisti hanno appoggiato la loro proposta) che 
la decisione assunta dà ragione «a chi ritiene 
che il problema vero sia quello di giungere a 
un rapido varo della legge ... contro tentativi 
di cavalcare facili demagogie». 

In un loro comunicato, l gruppi del PCI, 
della Sinistra indipendente, di Democrazia 
proletaria e del PdUP rilevano che la scelta 
del comitato ristretto (contrastata dagli stes­
si gruppi) «comporta II grave rischio di Insab­
biamento della legge, o di soluzioni negative 
e non trasparenti su contenuti irrinunciabi­
li». Contro queste «manovre tese a bloccare 
ulteriormente la legge e ad Ignorare le indi­
cazioni e le aspettative «saranno le stesse 
donne a far sentire la loro voce nel paese». 

Antonio Di Mauro 

Commemorazione al Senato alla presenza di Pertini 

Terracini, saldo legame 
tra popolo e istituzioni 

Ibio Paolucci 

ROMA — Forse a lui, a Umber­
to Terracini, le parole che più 
sarebbero piaciute — del di­
scorso ricco e teso che alla sua 
figura, commemorandola, ha 
dedicato ieri pomeriggio il pre­
sidente del Senato Cossiga — 
sarebbero state proprio quelle 
iniziali: «Le autorità e i cittadi­
ni giunti numerosi il 7 dicem­
bre scorso in Piazza Montecito­
rio a rendere l'ultimo saluto al­
la salma di Umberto Terracini, 
hanno inteso testimoniare la 
profonda commozione di avere 
perso un uomo che ha dato un 
grande apporto alla formazione 
dell'Italia democratica e repub­
blicana». Questa era la piana e 
semplice verità e autenticità 
sottesa e espressa nella solenne 
cerimonia con la quale ieri, alla 
presenza eccezionale di Sandro 
Pertini, la Repubblica — nell* 
aulica cornice del Senato — ha 
salutato uno dei suoi figli più 
fedeli, più intelligenti e più irri­
ducibili a qualunque regola di 
stanco conformismo: cioè il lut­
to e il saluto sincero di quella 
massa di popolo che quel gior­
no del dicembre scorso corse 
spontaneamente nella piazza 
che si apre davanti al simbolo 
stesso della democrazia italia­
na. 

Si parla tanto di «palazzo» 
come luogo separato dalla so­
cietà civile, come sede per lo 
più di intrighi e complicati bi­
zantinismi lontani dal seruo co­
mune della gente: ebbene, con 
Terracini, ecco un esempio ben 
luminoso di come un filo saldo 
possa legare le istituzioni, an­
che nei Toro momenti più for­
mali e solenni, alla realta viva 
del popolo, ai suoi sentimenti, 
alla sua ansia di cambiare le co­
se e di contare di più. 

Ieri pomeriggio quelle istitu­
zioni erano tutte presenti nell* 
aula di palazzo Madama attra­
verso persone che, in gran nu­
mero, sulla loro pelle — a co­
minciare da Pertini — avevano 
pagato i prezzi storici per ren­
derle vive. Non erano gli orpelli 

che avevano la meglio, erano i 
volti e le biografie. Nel palco 
dorato un tempo «reale» e oggi 
«presidenziale», sedevano Per­
tini, Nilde Jotti, Leopoldo Elia 
presidente della Corte costitu­
zionale. Nel palco a fianco — 
sempre di fronte alla presiden­
za dell'assemblea — sedevano i 
deputati: Enrico Berlinguer e 
Giorgio Napolitano, e poi Gorla 
di Democrazia Proletaria, Ro­
gnoni per la DC, Spadaccia ra­
dicale e altri. Su un altro palco, 
di fronte a quelli affollati riser­
vati al pubblico, stavano alti 
magistrati. 

In aula tutta la sinistra a 
ranghi completi, il centro e la 
DC presenti in forze (c'era Ta-
viani, una testimonianza indi­
scussa della Resistenza cattoli­
ca, c'era Saragat), presenti tut­
ti i capigruppo, anche i banchi 
della destra rappresentati, ma 
silenziosi e senza applausi: co­
me Terracini avrebbe voluto. 
Al banco del governo sedevano 
Craxi, Spadolini, Granelli. 

Il discorso di Cossiga è stato 
commosso, impegnato, con 
passaggi anche letterariamente 
pregevoli. Spesso, parlando, si 
e rivolto a Pertini — che era 
stato salutato da un lungo ap­
plauso dell'assemblea in piedi 
(missini sempre esclusi) al suo 
ingresso nel palco — e si è rivol­
to alla moglie Laura, ai figli 
Massimo Luca e Oreste che se­
devano in un palco a parte. Era 
un ricordo pieno di simpatia 
per la personalità tanto fuori 
del comune che si celebrava 

Il Terracini della prima gio­
vinezza, già tanto «scomodo» 
per l'Italìetta di allora, il Terra­
cini che insieme a Pastori;, 
Gramsci, Tasca e Leonetti fon­
dò l'Ordine Nuovo, cui collabo­
rò anche Piero Gobetti. E anco­
ra la vita di Terracini che sì di­
pana: i viaggi a Mesca, il carce­
re. l'esilio, ancora il carcere. 
Anche come «comunista in car­
cere» Terracini si rivela mici­
diale per i suoi carcerieri: uti­
lizza un procedimento chimico 
ancora inedito (amido per scri­

vere, tintura di iodio per legge­
re) per trasmettere in «simpati­
co» lunghe lettere al centro e-
stero del PCI. Anche come 
compagno comunista Terracini 
sarà spesso «scomodo»: dai suoi 
dissensi rispetto alla «svolta» 
del '30 e all'istituzione dei «tre» 
al suo radicale dissenso nel '39 
rispetto al patto Ribbentrop-
Molotov, che gli costò, questa 
volta a lui, l'espulsione dal par­
tito (poi riconosciuta «ingiu­
sta»). «Un periodo assai amaro, 
dice Cossiga, durante il quale 
fu come se vivesse due volte 
confinato, due volte separato 
dal mondo». Vicino gli fu allora, 
è il ricordo, anche Sandro Per­
tini, oltre a Camilla Ravera che 
condivise tutta la sua sorte. Poi 
Terracini che viene liberato, va 
in Svizzera, torna nell'Ossola, 
(«un pezzo d; terra conquistate 
con le armi dei patrioti alla li­
bertà» dirà) e partecipa a quel 
governo libero e quindi viene 
riammesso nel PCI. Consultore 
nazionale, deputato alla Costi­
tuente e presidente di quell'as­
semblea. Ecco un momento che 
esprime quello che dicevamo 
all'inizio: la saldatura cioè in 
Terracini, mai anarchicheg-
eiante, tra la fase della lotta, 
della protesta, del sacrificio, e 
quella delle istituzioni conqui­
state da salvare, diiendere. ce­
lebrare anche. 

Gettando uno sguardo al 
banco vuoto dove è stato posto, 
dal gruppo comunista del Se­
nato di cui per tanti anni fu 
presidente, un fascio di rose 
rosse. Cossiga conclude dicen­
do: «Per l'elevatezza del suo in­
gegno. per la raffinata cultura, 
per l'intransigenza del suo rigo­
re morale, per la passione del 
suo impegno politico, per il suo 
amore di libertà, insomma per 
la sua ricca e profonda umani­
tà, Umberto Terracini ha bene 
meritato dalla patria, incar­
nando una delle figure più ful­
gide del nos tro secondo Risor­
gimento. 

Dogane, i sindacati autonomi 
hanno sospeso lo sciopero 

ROMA — Le segreterie nazionali del sindacati autonomi del 
personale delle dogane, DIRSTAT e CISAL hanno revocato 
io sciopero In corso dopo un Incontro con 11 ministro della 
Funzione Pubblica Gaspari. I sindacalisti, come informa una 
loro nota, «hanno ottenuto la conferma che il testo approvato 
dal consiglio del ministri recepisce le istanze qualificanti del­
la categoria sia sul piano normativo sia su quello economi­
co». 

CNR e NASA si accordano 
per due satelliti italiani 

ROMA — Un «memorandum d'intesa» è stato firmato ieri 
mattina a Roma tra il presidente del CNR e l'amministratore 
delegato della NASA, per la realizzazione di due satelliti Ita­
liani: il «satellite appeso» alla navetta spaziale e il «Lageos 2» 
per lo studio del movimenti della crosta terrestre. 

Pronunciate Fanno scorso 
138.069 sentenze di sfratto 

ROMA — 138.069 sentenze di sfratto sono state pronunciate 
in Italia nello scorso anno, 21.782 solo nel mese di dicembre: 
lo rende noto un comunicato del ministero dell'Interno. Cir­
ca Il 70% (96.379) delle sentenze sono state pronunciate nei 
capoluoghi di provincia e di queste 71.301 (51,80% del totale 
nazionale) si riferiscono ai Comuni con maggiore tensione 
abitativa: Roma (17.738), Milano (11.973), Tonno (7.296), Ge­
nova (7.093), Napoli (4.551), Catania (4.410), Palermo (3.615), 
Bari (3.573), Firenze (3.385), Bologna (2.860), Taranto (2.500) e 
Venezia (2.307). 

Imputati per un convegno 
sui militari: tutti prosciolti 

VENEZIA — Il consigliere istruttore del tribunale di Venezia 
ha prosciolto i 30 partecipanti a una assemblea di militari e 
civili, svoltasi il 5 dicembre 1981 a Mestre, perché «non è stata 
rilevata alcuna infrazione alle norme del codice penale». Era 
cominciata dopo un convegno su «Legge del princìpi e rap­
presentanze militari», organizzato a Mestre, e al quale aveva­
no preso parte numerosi militari e 1 direttori di tre riviste per 
le forze armate. Nel dicembre erano stati emessi trenta ordini 
di comparizione contro 27 militari e tre civili per 1 reati, a 
vario titolo, dì attività sediziosa, promozione e partecipazio­
ne di adunata non autorizzata di militari, istigazione a disob­
bedire alle leggi, diffamazione. 

«Vertice» di magistrati italiani 
a Torino sul terrorismo 

TORINO — Trenta magistrati provenienti da tutta Italia si 
sono incontrati a Torino nel giorni scorsi per scambiarsi 
informazioni e dati sulle indagini riguardanti il terrorismo. 
L'attenzione generale era attratta dai recenti episodi che 
hanno indicato una ripresa delle attività terroristiche nel 
nostro Paese. Si è discusso sul modi per coordinare le iniziati­
ve giudiziarie e sulle esigenze legislative poste dalle nuove 
forme In cui si manifesta il fenomeno terroristico. 

Arresti domiciliari per Carboni 
ma rimane ancora in carcere 

MILANO — Flavio Carboni, il faccendiere sardo collaborato­
re di Roberto Calvi, ha ottenuto dai giudici istruttori di Mila­
no gli arresti domiciliari per motivi di salute, ma rimane In 
carcere perché imputato anche in una Inchiesta romana. A 
Milano Carboni è accusato di concorso nel tentato omicidio 
dell'ex presidente del Banco Ambrosiano Roberto Rosone e 
di concorso in bancarotta fraudolenta per la vicenda Ambro­
siano. A Roma è Invece imputato In relazione a traffici di 
droga. 

Precari della scuola: la Camera 
discuterà presto un provvedimento 

ROMA — I sindacati della scuola si sono incontrati ieri con 
la commissione istruzione della Camera sul problema del 
precariato. Al termine, i parlamentari hanno deciso di discu­
tere il provvedimento sin dalla prossima settimana. Il segre­
tario generale della CGIL scuola, Gianfranco Benzi, ha sotto­
lineato «l'urgenza del provvedimento legislativo per l'immis­
sione in ruolo del personale escluso illegittimamente dalla 
legge 270». In particolare, Benzi ha chiesto «l'immissione in 
ruolo degli abilitati in servizio nel 1981-82 con nomine del 
provveditore; e l'immissione in ruolo dei supplenti non abili­
tati In servizio nel 1981-82 previa acquisizione dell'abitazio­
ne». 

Giustizia e caso-Sardegna: 
avvocati da Pertini 

CAGLIARI — La crisi della giustizia e il «caso Sardegna»: ne 
parlano stamane, al Quirinale, il Presidente Pertini e una 
delegazione di avvocati sardi e nazionali, guidati diretta­
mente dal presidente dell'Unione degli Ordini forensi, Valen-
sise. L'incontro era stato sollecitato a metà novembre a con­
clusione di una riunione dell'associazione nazionale degli 
avvocati che aveva recepito il documento dell'Unione sarda 
forense che muoveva dure critiche all'operato di due magi­
strati, il giudice istruttore Fernando Bova e il sostituto pro­
curatore della Repubblica di Cagliari Enrico Altieri, protago­
nisti dell'inchiesta del processo Mandelìa, con 4 avvocati ri­
masti in carcere per due anni, con gravissime accuse, prima 
di essere assolti con formula piena. 

Ugo Baduel 

Il Partito 

Convocazioni 
L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per oggi. 

giovedì 8 marzo, alto ore 9. I senatori dai gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta pomeridiana di domani 9 mano. 

FORD TRANSIT «4. 
2 ANNI COSTO ZERO. 

Un'iniziativa di grande successo, eccezionalmente prorogata fino al 31 
marzo. Due anni di garanzia totale e manutenzione gratuita, senza limiti di chilo­

metraggio, per chi, in questo periodo, acquisto un nuovo Ford Transit. Due 
anni senza pensieri.Fate il pieno, e al resto pensaFord.Ohte alla norma­

le garanzìa, Ford provvede gratuitamente a tutte le operazioni di 
manutenzione previste nell'apposito libretto, cambio olio e filtri com­

presi. Inoltre, esdus'rve condizioni sulla permuta-Uno straordinario 
programma che nasce dalla superiore affidabilità Transit. 

Tecnologia e tempertmtento 


